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Tradizioni popolari e musica 
folk sempre più simboli e 
ambasciatori della lucani-
ta’ e punti insostituibili di 
riferimento che concorrono 
allo sviluppo di una identità 
regionale e nazionale ed alla 
formazione e alla educazio-
ne dei giovani deviandoli 
da pericolose ed equivoche 
distrazioni. Ed in tale otti-
ca, l’Associazione Culturale 
“Pietro Marrese-Gruppo Folk 
La Pacchiannella” di Pisticci, 
che si accinge a festeggiare il 
suo mezzo secolo di vita, e’ 
diventato da anni un centro di 
eccellenza e motivo di orgo-
glio per la Basilicata tutta. Il 
presidente del sodalizio Giu-
seppe Adduci por-
ta avanti le istanze 
del gruppo nelle 
sedi che contano a 
conferma del fatto 
che il folk parlSug-
gerimenti e propo-
ste dela sempre 
più un linguaggio 
universale, quel-
lo che affratella 
i popoli e contri-
buisce alla loro 

elevazione morale, culturale 
e spirituale. La Pacchianella è 
infatti affiliata all’UFI (Unio-
ne Folklorica Italiana) che ha 
sede a Lucinico (Gorizia) che 
annovera numerosi e presti-
giosi altri gruppi. Adduci ha 
già fatto parte nel passato di 
altri organismi tra cui la FITP 
(Federazione Italiana Tradi-
zioni Popolari) e quindi nella 
FAFIT (Federazione Asso-
ciazioni Folklorichè Italiane) 
occupando importanti cariche. 
Oggi aderisce all ‘UFI e quale 
delegato della Basilicata ha 
preso parte all’annuale assem-
blea generale che si è svolta a 
San Marino. Anche in questo 
impottante appuntamento 

e in una vetrina nazionale, 
Adduci, forte della sua lunga 
esperienza e del suo rilevante 
bagaglio di conoscenze in 
materia organizzativa e strut-
turale oltre che folklorica, ha 
saputo mantenere alto il nobile 
sentimento della appartenenza 
al mondo delle tradizioni po-
polari, avanzando una serie di 
utili proposte, progetti e sug-
gerimenti. Il suo appassionato 
intervento ha riscosso unanimi 
consensi di critica è di condi-
visione. Ancora una volta La 
Pacchianella di Pisticci e di 
Basilicata si è’ distinta con il 
suo presidente per presenza e 
identità.

G.C.

Suggerimenti e proposte del presidente Adduci

 LA PACCHIANELLA AL 
CONGRESSO UFI

POTENZA- Un sindacato che 
cresce non solo nei numeri ma 
anche nella qualità, che deve 
misurarsi con l’attuale crisi 
economica, contribuendo ad 
imprimere una decisa svolta 
nel riordino degli enti locali 
con vigore e presenza, spirito 
costruttivo e metodo nuovo di 
porsi, utilizzando le capacità 
e l’entusiasmo dei giovani di-
rigenti e iscritti senza tuttavia 
rinnegare l’esperienza dei più 
anziani. Queste le risultanze 
di massima emerse dai lavori 
del IV Congresso Regionale 
della CISL di Basilicata che 
si è svolto giovedì 21 marzo 
presso il complesso alberghie-
ro Giubileo Hotel di Rifreddo 
sul tema 
“Riformare le istituzioni cen-
trali e locali e riorganizzare i 
servizi pubblici” alla presenza 
di oltre quattrocento iscritti. 
Nel corso dello stimolante 
dibattito, presenti tutti i quadri 
dirigenziali della CISL non 
sono mancati spunti polemici 
ma costruttivi, fra cui molti 
interventi in “rosa” di cui la 
CISL farà certamente tesoro 
per rigenerarsi e costruire la 

fabbrica del futuro. Ma 
per conseguire questi 
obiettivi - ha precisato 
il segretario generale 
CISL Basilicatta Nino 
Falotico- sarà necessa-
rio un lavoro quotidia-
no e motivato. Nella 
sua appassionata e pro-
fonda relazione introduttiva il 
segretario regionale Giovanni 
Sarli ha chiarito la posizione 
della CISL nella fase attuale 
di impoverimentoto progres-
sivo e di crisi economica che 
colpisce anche il settore della 
piccola e media imprenditoria, 
con stipendi bloccati da quattro 
anni e nessun rinnovo contrat-
tuale. La situazione di stallo 
che oggi colpisce il mondo del 
lavoro impone la definizione 
di un nuovo patto sociale, una 
azione forte e coraggiosa del 
Sindacato, che metta in risalto 
l’orgoglio di appartenere alla 
Cisl. Guardare dunque sempre 
più avanti, cercare il dialogo, il 
confronto e l’ascolto dei citta-
dini, attraverso i congressi che 
non devono diventare luoghi 
chiusi ma aperti a tutti. Un 
momento straordinario dunque 

che richiede uno sforzo straor-
dinario. In tale ottica la CISL 
può e deve occupare un ruolo 
importante e fondamentale, 
dandosi una più efficiente or-
ganizzazione e senza scendere 
a compromesi e clientelismo. 
Lo ha precisato nelle sue con-
clusioni “forti” il segretario 
nazionale Giovanni Faverin, 
che ha pure auspicato il cam-
biamento e la capacità di coin-
volgere senza fare populismo. 
“Per risolvere i problemi della 
comunità e del lavoro occorre 
per questo essere lungimiranti, 
coerenti e critici anche verso 
gli iscritti.” Fra i tanti rilievi 
mossi dal segretario nazionale, 
quello del settore della sanità 
lucana, organizzata ancora in 
maniera medievale.

GIUSEPPE CONIGLIO

IV CONGRESSO REGIONALE CISL

Il RUOLO DEL SINDACATO 
NELLA CRISI ECONOMICA

Premio speciale Unitre di Lavello 
per la poetessa Amalia  Marmo

Premiata per la lirica “Donne ignote” nel suggestivo scenario del teatro comunale
da La Spiga (Aprile 2013) 

“ Sono versi evocativi di un 
universo arcaico, ma  ancora 
attuale per le donne in molte  
aree della terra, che catturano 
per le forme  e i colori nitidi 
dipinti dalle parole”
Con questa motivazione la 
professoressa  Amalia Marmo, 
si aggiudica  il Premio Speciale 
Unitre di Lavello   per la lirica 
“ Donne ignote ” , (con premio 
in danaro, una splendida targa 
d’argento con l’originale dipin-
to dell’autrice Giulia Blasi, pre-
maturamente scomparsa,  cui  è 
stato intitolato il concorso), 
concorso nazionale di poesia  
indetto dall’Unitre di Lavello 
col patrocinio  dell’Ammini-
strazione comunale della stessa 
città e del Consiglio Regionale 
della Basilicata – Commissione 
Regionale Pari Opportunità, 
La giuria era composta da emi-
nenti personalità  della cultura 
e del mondo letterario:
Rosa Torciano Preside del Li-
ceo Classico di Venosa;
Concetta Salvatore Docente di 
lettere Liceo Classico;
Rosa D’Aquino Docente di 
Geco e Latino;
Filomena Diluna Presidente 
Unitre Lavello e Docente di 
Storia nei Licei;
Angela Terranegra Insegnante 
e Coordinatrice;
Rivolgiamo alcune domande 
alla poetessa:
Che cosa l’ha emozionata 
soprattutto di questo ricono-

scimento?
La lirica premiata “ Donne  
ignote “ è una delle mie pre-
ferite, perché dedicata  a tutte 
le donne della mia terra, ma 
anche a quelle  che in ogni  
angolo di mondo si trovano ad 
operare con grande difficoltà, 
in condizioni difficili per far 
valere i propri diritti, nell’ar-
duo  ruolo di donna, di madre, 
di lavoratrice e di componente 
di una società civile, e che no-
nostante tutto hanno il coraggio 
di sognare nella speranza di un 
mondo migliore. Mi ha  inoltre 
particolarmente  toccata il 
bellissimo mazzo di rose con-
tornate da fiori di luna che mi 
è stato donato, visto che la rosa 
sin  dai tempi dell’antica Gre-
cia è simbolo di cultura, raf-
finatezza, femminilità nonché 
bellezza; e visto che, secondo 
i critici che mi hanno recensita, 
la mia poesia  è soprattutto ri-
cerca del bello e del vero nella 
sua autentica completezza, 
questo dono mi ha  emozionata 
particolarmente.
Che cosa ha di particolare la 
sua poesia per ricevere tanti 
premi e riconoscimenti?
Penso che sia lo stile delle mie 
liriche che nonostante impre-
gnate di un mondo classico, 
vista la mia preparazione di 
base, è nuovo, sperimentale; 
per alcuni critici, nella mia poe-
sia sono presenti un’atmosfera, 
una musicalità  antica, spesso 

una luminosità  e ariosità ora 
classica ora rinascimentale, 
una serenità ellenica che la 
rendono pregnante, personale, 
bella e attuale, come afferma-
no  il poeta Mario Trufelli e il 
critico letterario  Prof. Antonio 
Rondinelli. La mia poesia si 
pone tra l’antico e il moderno 
nell’esperienza neo-greca, sca-
va nel profondo e oscuro senso 
della parola (visto che la poesia 
è mystery ( mistero), secondo il 
grande Shakespeare ) e indaga 
nell’enigma del tempo. Il Prof. 
Daniele Giancane,  dell’Uni-
versità di Bari, afferma che 
la mia è una poesia dallo stile 
levigato, una scrittura limpida 
e immediatamente fruibile pur 
se sorretta da una formazione 
classica  che si avverte nell’uso 
di lessemi colti e ricercati.
Sono orgogliosa di onorare la 
mia terra, mia prima fonte di 
ispirazione a cui dedico tutta 
la mia poesia.
Ringrazio  la giuria per questo 
gradito riconoscimento.

Viola Maria Rotunno

DIALOGO D’AMORE

Hanno scoperto un nuovo 
astro...
Quando lascerò questa terra, 
andrò lassù...
ma non aver fretta di raggiun-
germi,
se anche dovessi ritardare di 
mille anni,
sul mio nuovo pianeta
l’amore non si dissolve mai, 
ed io ti amo....
Anima mia,
quando il mio corpo 
non assolverà più alla vita, 
allora mi dissiperò nella luce 
del sole...
brillerò sul mare...
regalerò a chi guarda le onde
l’emozione che ho provato 
oggi io...
Luccicherò negli occhi della 
gente...
farò brillare la neve...
colorerò ogni cosa,
ogni sfumatura,
quella del grano, per esempio,
quando ondeggia al soffio del 
vento...
O gli alberi di ulivo
che si vestono di verde e di 
argento...
Sarò nei colori di ogni sta-
gione...
sarò nei suoni della natura...
Sarò con te, amore mio,
sul nostro nuovo pianeta.

Gianpiero F. Adornato

Brano scritto il primo dicem-
bre 1969.

Una poesia del 
Dott. Adornato

Dal 28 marzo al 1° aprile in 
quel di Verona si è tenuto uno 
tra i più prestigiosi tornei di 
calcio dedicato alle categorie 
primi calci, pulcini ed esor-
dienti. Dopo aver partecipato 
ad altri importantissimi appun-
tamenti anche fuori regione, 
i bambini della scuola calcio 
Holly e Banji di Marconia del 
presidente Bruno Agneta, han-
no aderito ad una delle kermes-
se più prestigiose in Europa e 
cioè il “Verona Cup”. La Holly 
e Banji non è stata sola a rap-
presentare il nostro territorio, 
infatti anche i “cugini” di Ber-
nalda della scuola calcio “Padri 
Trinitari”, sono stati presenti 
nel capoluogo veneto per dare 
battaglia ai loro pari età prove-
nienti da tutta Europa.
Una bellissima esperienza in 
cui i piccoli atleti di Marconia 
hanno saputo dire la loro. A 
prescindere dal risultato, quello 
che conta davvero è il valore di 
un’esperienza così importante 
come sottolinea il sempre entu-
siasta Agneta che aggiunge che 
è importante per i bambini di 
una certa età potersi confronta-
re con ben altre realtà per far sì 
che possano davvero conosce-
re la bellezza di uno sport che 
se vissuto come un gioco può 
emozionare ogni oltre imma-
ginazione. Dello stesso parere 
i due coach-accompagnatori 
Massimino “Fonseca” Mastro-
giulio e Mario Cirigliano, due 
ragazzi eccezionali che dedi-
cano molto tempo alla crescita 

di questi piccoli atleti che un 
giorno chissà potrebbero calca-
re le orme di grandi campioni. 
Non dimentichiamo un giova-
nissimo nostro orgoglio come 
Simone Zaza, ragazzo di Me-
taponto, che ad Ascoli in serie 
B, sta incantando destando l’in-
teresse di squadre come Juve e 
Milan. Uno dei nostri piccoli 
atleti fra qualche anno potrebbe 
perché no emularlo o fare an-
che meglio.
La Holly e Banji è ormai una 
realtà consolidata e cura un 
numero sempre crescente di 
iscritti. Un plauso, Agneta e 
compagni lo hanno fanno ai 
genitori dei tantissimi bambini 
iscritti, che grazie al loro sup-
porto e alla loro disponibilità 
rendono possibili questi viaggi. 
Per i piccoli atleti l’esperienza 
è stata resa ancora più intensa 
grazie ad un organizzato piano 
di viaggio, infatti dopo l’arrivo 
a Jesolo e la successiva parte-
cipazione al Verona Cup, la 
comitiva si è recata allo stadio 
Bentegodi per vedere l’incon-
tro Chievo-Milan ed il giorno 
seguente il divertimento è con-
tinuato con una visita a Garda-
land.
Sabato 23 marzo a Marconia la 
Holli e Banji ha ospitato i pari 
età della scuola calcio di Bari 
dove il mister è il bomber Buc-
colieri, attaccante del Pisticci di 
qualche anno fa, vincitore con i 
gialloble di un campionato di 
eccellenza in tandem proprio 
con Bruno Agneta.

La Holly e Benji di Marconia 
al Verona Cup




